




NOTIZIA.RIO DELLA CONFE.RENZA EPISCOPALE ITALIANA 

a cura della Segreteria Generale 

NUME.BO 6· lO G~UGNO 1967 

l' . 

Crediart19 opp0r.tuno apri~e questo numero del ·«Notiziario" presentando 

il testo del discors.o del "S. Pa.dre r ivol to il 1° maggio scorso ai Delegati 

Vescovil,i e ai Presidenti delle 'Giunte Diocesane di A.C. raccolti a Conve­

gno N az lonal e ... 

Lo 'ript'~'C:tçiamo, perche' i~ tale discorso e: ancora una volta,con som­

ma autol'ita' e chiarezza, affermata la ·valid.rta' attuale dell' Azione 'Cat­

tolica e 'cio' 'conferma mirabilmente alcune affermazioni 'che sono state fat-
. -

te dqrante la recente Assemblea 'Genera,le dall'Em.mo Cardinale Presidente •. 

I .. - Ber ita partico.lare rilievo nella nostra considerazione: 

a) l' afferma~ione d~lle .. ragioni dottrit;lali" che definiscono l' Azione'Cat­

tol,$.ca t' l-/tl'petto all'essenza e alla missione della 'Chiesa anche dopo il CO{l 

'ci110, e 'che non solo giustificano la sua esistenza, ma la .. esigono" •. 

b) ,. la p~~manente 'validita' della formula, 'che classifica 1 '-Azione Catto­

l1c;a 'come 'collabo~azione dei laiçi alI' apostolato gerarchico,'collaborazio­

ne diretta, 'qualificata, respon~abiJe, organizzata, nella quale la vocaziQ 
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ne dell'apostolato,propria di ogni cristiano, si realizza nella forma pju' 

impegnativa, e percio' piu' meritoria e piu' degna della fiducia della 'Ge­

rarchia, 'come pure della stima e della promozione da parte della comun,ita' 

ecclesiale " •. 

c) U la Chiesa ha tuttora bisogno dell' A.C .. ; e come la 'Gerarchia 'cerca di 

sostenerla e di onorarIa, di renderla sempre migliore e piu' efficiente, 

cosi' .il laicato cattolico deve corrispondere alle aspettative che la 'Ge­

rarchia ripone nella sua 'comunione di 'sentimenti, di intenti e di opere" .. 

d) infine e' pure importante l'affermazione che It l'incremento della vita 

cristiana nel nostro tempo dipendera' non poco da questa specifica artico-
- _. 

lazione della 'Gerarchia col laicato, 'che si 'chiama Azione Cattolica" •. 

II .. - Da questa impostazione nasce cio' che si deve fare U ricordando 'che: 

a) la 'connessione del laicato con la 'Gerarchia, U cosi: stretta e 'cosi' 

operante nello spirito e nella norma dell'Azione Cattolica, quando e' 'cor­

diale e filiale, lungi dal mettere paraocchi e pastoie a chi ad essa appar 

tiene, lo stimola e lo abilita a lucidita' di pensiero, a franchezza di 

giudizio e di parola e a operos.ita' 'coraggiosa e congeniale". 

b) le l'Azione Cai'tolica e' una scuola di idee vere, e' un'officina di pro­

positi seri, e' una palestra di adde''stramento pratico". 

'c) l'Azione Catt.olica, dopo essere stata un movimento di difesa della Chi~ 

sa, della fede e dei diritti cattolici, si presenta nel tempo 'come 6'6n mo­

'vimento di formazione, di educazione, di approfondimento spirituale", che 
-. -

genero' il bisogno de.l1'unione, dell'organizzazione, e ando' maturandosi CQ 

me"una vocazione, 'come una missione che il Signore propone alla vita di 

ognuno e al programma di tut ti "., 

III. - Alla fine il Papa propone due atteggiamenti: la vicinanza sempre 

piu' completa al Papa, alla Chiesa, a 'Cristo, e insieme la 'consapevolezza 

di U andare lontano, 'come vanno i missionari, nel mondo 'che 'vi 'circonda, 

nel mondo 'che si e' 'staccato dalla fede e dalla 'vita 'cristiana, 0.0. nel re­

gno delle realta' temporali". 



IV •. - Il quadro prospettato dal Papa, suggerisce alcune conclusioni: 

a) la accettazione consapevole della 'validita' dell'Azione Cattolica nella 

ora presente, per dissipare ogni forma di dubbiosita' 'che in quaJche luogo 

si manifestai 

b) la consapevolezza della validita' della sua formula e struttura al fine 

di evitare che 'si facciano 'con 'criteri locali, e anche 'con le migliori in­

tenzioni, speri.mentazioni che finiscano per avvalorare perplessi ta' e sfi­

dUcie; 

'c) l'impegno di trarre dall'Azione Cattolica, bene articolata nelle dioce­

si, tutto il 'vantaggio per la impostazione 'concreta della 'vita 'cristiana 

delle popolazioni •. 

Clero e fedeli hanno 'certamente bisogno di questi ulteriori richiami 

per operare 'con ordinata e fattiva intesa •. 
- -
Per gli Ecc.mi Ves,covi pUo' essere utile ripensare alle parole dello 

!m.mo 'Card. Urbani nella relazione all'Assemblea: 

UAlla 'cara Azione Cattolica 'crediamo doveroso fare un particolare ri 

ferimento, ricordando il riconoscimento 'che essa ha avuto nel Concilio in 

'var i testi. e in parti'colare nel Decreto sull'Apostolato dei Laici 'che ne 

precisa il 'valore, le note caratteristi'che ed i . grandi servizi resi,. 

"Essa sara', sempre, tanto piu' efficace quanto piu' i lai'ci che ne 

fanno parte, si impegneranno allo sviluppo della vita spirituale ne~ modo 

a.~oro proprio e quanto pi~' si porranno a servizio generoso delle 'comuni­

ta' ecclesiali, nelle quali vivono e renderanno 'consapevole testimonianza 

cristiana nella professione e nella :societa', con competenza, intelligenza 

dei tempi e generosi ta' ': 

" Il 'Santo Padre ha nei suoi discorsi ormai trattato di ogni aspet to 

dell' Azione Cattolica e segnato le strade del suo sviluppo, dando a,d essa 

altissimi riconoscimenti 'che impegnano insieme l~ici e Sacerdoti a promuo­

'verla in una 'collaborazione sempre piu' consapevole ed attiva secondo i 

'compiti propri di ognuno •. " 
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DISCORSO DI PAOLO VI AI DELEGATI 'VESCOVILI E AI P,RESIDENTI 
-

DIOCESANI DELL p AZIONE CATTOLICA ITALIANAg lO MAGGIO 1967 
--

( ti« L I OS'ser'vat ore Romano", 2- 3/5/67 ). 

Salutiamo i partecipanti al Convegno nazionale del Delegati Vescovili e 
dei Presidenti Diocesani di Azione Cattolicaltaliana~ qui presenti con la 
Presidenza Generale" l eAs~is~ente Ecclesiastico Generale§) i Dirigenti e gli 
Assistenti Centrali dei 'vari rami e movilllènti. . 

Questa presenza~ ,anche osservata: nel su.o q1adro esteriore~ merita con­
siderazione ed elogia~ e fa da se 9 sola leapologia dell'Azione Cattolica.: 
Rileviamo appena~ senza i commenti che pur sarebbero dovuti ~ il 'vos tro nu­
'mera, risultato dilungo e fedele lavoro; il 'vostro carattere rappresenta­
tiva, che Ci proct.l1'a il grande piacere di sentire 'vicino a Noi tutte le 
Diocesi Italiane, la composizione della vostra assemblea, nella quale con­
fluiscono Laicato e Clero tipicamente articolati, cioe v i Dirigenti orga­
nizzati e organizzatori con i loro Assistenti ecclesiast1ci diocesani; il 
'vostro proposito di voler concludere i lavo!'i del Convegno la v dove spiri­
tualmente cominciana, nel momento religioso, e dove .idealmente finiscono, 
nel momento ecclesiale.' Tutto questo e~ molto bella, lel81.absque eo quod in­
triIisecus latet, senza dire di cio~ che tutto questo contiene; 'vogliamo di 
re cio' che realmente siete nella Chiesa di Dio e cio' che effettivamente 
fate e ~i proponete di fare. Dovremruo ancora una volta risalire alle ragiQ 
ni dottrinali, che definiscono l "Azione CattQlica rispetto all'essenza e 
alla missione della Chiesa anche dopo il Concilia, e che non solo giusti­
ficano la sua esistenza, ma la esigono (crn.' Apostolicam actuosi t atem , n. 
!2()..i21; Christus Dominus, no 1.7); e dovremmo ricordare qui lo Svolgimento, 
comp,"uto o progettata, della 'vostra attivita"e Cio' che siete e cio' che 
fate: due punti fOndament.ali, da 'voi continualllente meditati e discusst,an­
che nel Congresso che ha impegnata, in questi giorni, la vostra attenzione 
ed i 'vostri propositt.: Diremo solt,anta, a questo riguarda, cio o che abbia­
mo avuto occasione di affermare anche recentemente circa la permanente 'va­
lidi ta ~ dell a formula, che class1.fica l'Azione Cattolica come la collabo­
razione dei laici all 9 apostolato gerarchica, una collaborazione diretta, 
qualificata, responsabile, org.anizzata, nella quale la 'vocazione alI' apo­
stolato, propria d'ogni cristiana, sl realizza nella forma piu' impegnati­
'va, e pereio' piu' meritoria, e piuv degna dell'appoggio e della fiducia 
della Gerarchia, come pure della stima e della promozione da parte della 
comunita' ecclesiale. 

Se l'apostolato dei laici ha avuto dal Concilio cosi' ampio ricQnosci­
mento e incoraggiamento, IfAzione'Cattolica deve piu9 che mai sentirsene 
confortata, senza che da tale impulso conciliare si l'i tengano escluse al­
tre forme di buona attivi ta ':, sia individuali che associate, rivol te an­
eh t esse alla dilatazione del rell,l1o di Dio,j e senza che IO'Azione Cat tolica 
rinunci a perfezionare continuamente le sue strutture, i suoi programmijla 
sua animazione ideale e spiri tuaJ.~ .. La Chiesa ha tuttora grande bisogno 
dell'Azione Cattolica~ e come la Gerarchia cerca di sostenerla e di onorat 
la, di renderla sempre migliore ed effic1ente j cosiO il Laicato cattolico 
deve corrispondere alle aspettative che la Gerarchia ripone nella sua co­
munione di sentimenti, di intenti e di opere a , Dipenderav non poco l'incre-
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mento della yi ta cristiana nel nostro tempo da questa specifica articol~ 
zione della Gerarchia col Laicata~ che si chiama l'Azione Cattolica; e Noi 
confidiamo che 'voi!) Figli carissimi!! convaliderete con la prova dei fatti 
questo Nostro beneaugurante presagio.' Questo si riferisce al "cio' chesie­
teUo 

Q1.anto poi al "cio I che fate I~!ì Noi non abbiamo che da compiacerCi di 
quanto 'voi stessi avete esposto nelle vostre discussioni!ì le quali Ci ri­
sultano, a quanto ne sappiamo j tutte ottimamente ispirate ed orientate; la 
relazione j in particolare!ì del Presidente Generale Ci e' senlbrata assai bg 
ne concepita j per 19 ampiezza di vedute!) per il realismo delle analisi j per 
la praticita' delle conclusiQnte'Ecco tm docUlllento che dimostra come la con 
nessione del Laicato con la Gerarchia51 cosi' stretta e cosi" operante nel­
lo spirito e nella norma dell'Azione Cattolica!} quando e' cordiale e fi­
liale!! lungi dal mettere paraocchi e pastoie a chi ad essa appartiene!ì lo 
stimola e lo abilita a lucidita~ di pensiero., a franchezza di giudizio e 
di parola, a operosita' cor~giosa e congeniale_ Siamo certo piu' lieti Noi 
di dare al 'vostro caro e bravo Presidente questo riconoscimenta, che forse 
lui di riceverlO j schivo e modesto qual e'; ma 'voi tutti condividerete si­
curamente questa Nostra fondata e affettuosa opinione. 

CosiO che la Nostra raccomandazione j alla quale ~oi pure tanto tenete.!jl 
puo' limitarsi ad un'esortazione che 'vi rimanda al ~ostro Convegno: date 
peso51 date efficacia!jl date diffUsione a quanto avete ascoltata, discusso e 
stabilitoe' L'Azione Cattolica non e~ un'accademia di parole 'vane; e' tma 
scuola di idee 'vere e' un'officina di propositi seri j e' una palestra di 
addestramento pratica.: ScuotetE! da 'Voi lo stato di dubbio9 d'incertezzajdi 
timore; semplificate le divagazioni critiche, misurate le ~ostre forze e 
le vostre responsabilita9 , e,l) come esige la 'vostra detinizione",passate al­
l'azione, all"'azione umileJj metodica j coraggiosa, e sempre badate ai dove­
ri ed ai valori spirituali che portate con 'Voi!jl uniti a Crista, uniti alla 
Chiesa, uniti fra di voto 

Ci piacerebbe j a questo punta, spingere la Nostra esortazione alla for 
mazioile della coscienza,? che un membro dell ~ Azione Cattolica deve avere del 
processo storico e psicologica, attraverso il quale essa e~giuntaalla sua 
presente funzione nella 'vita religiosa e morale di questo Paese~ fu dife­
sa", difesa della Chiesa j difesa della fedej difesa dei diritti cattolici!jl 
al principio; 've lo dicono i primi passi di quelle iniziative e di quelle 
istituzioniJj delle quali 'vi proponete di celebrare il centenario!jlche feli­
cemente si collega con quello del martirio dei Santi Apostoli Pietro e PaQ 
lo, nel1 9 anno che Noi abbiamo 'voluto chiamare "anno della fede'i,. Poi!jl qua­
si istintivamente5) divenne espansioneJjapostolata, diffusione dei principi 
cristiani; e subito un altro movimento subentr0 9:Jj interno questo alle file 
e alle coscienze dei militanti per l~idea cattolica!} m movimento di for­
maz10nej di educazione", di approfondimento spirituale", reclamato dalla lo­
gica del1 9azione cattolica; essa non puo' essere tale se non e' mossa in­
teriormente da luce e da forza che solo lo stato di grazia e la spinta del 
la Parola di Dio e l'esuberanza del1 9amore a Cristo sanno produrre; era n~ 
turale che'un fatto simile generasse il bisogno dell'unione!jl dell'organiz­
zazione; e qualche periodo caratteristico di questo processo fu distinto 
particolarmente dal bisogno o:rganizzativo e dalla "formazione dei quadri"; 
ed infine9 come epilogo fortunata j il collegamento con la Gerarchia eccle­
siastica e 1 9 inserimento rinnovatore nei suoi pi,ani apostolici e pastora­
lt. Chi riflette a queste 'varie tappe dellQAzione Cattolica, che non s1 e­
scludono lU una dall'altra51 perche~ ciascuna porta con se' le aspirazioni e 
le conquiste delle altre, si accorge della intrinseca ricchezza del conce.:t 
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to e dell 9 esperienza del1 9 Azione Cattolica; ne fa suo alimento e suo èntu~ 
siamo e suo programma divi ta, fino applmto a riprenderla j come 'voi oggi 
fate, come l.llla 'vocazione5) come lIDa missione che 11 Signore propone alla vi­
ta di ognuno e al programma di tuttie: 

E allora, per esprimere con termini semplicissimi i sentimenti che s01: 
gono nel Nostro animo alla vostra presenza, vogliamo racch1merll in due iO 
dicazioni, quasi banali (ma sono evangeliche2) e apparentemente contrarle~ 
Figli carissimi dell'Azione Cattolica, 'venite sempre 'vicino a NoiS! che a 
'voi guardiamo con tanta s,tima, tanta affezioneJjl tanta spe:ranza~ 'vicino al­
la Chiesa, vicino Et quel Cristo, che Noi predichiamo e rappresentirullo; Vi­
cina, sempre 'vicino; il 'vostro affetto Ci e 9 preziosoJjl la vostra fedelta' 
Ci e' necessaria, la vostra coml.lllione di tutto Ci ripaga.. Questa la prima 
indicazione di marcia: 'veni te,Veni te 'vicinQ@ , Li altra indicazione di mar­
cia~ andate, andate lontana, piu U lontano che potete, come 'Varmo i missio­
nari" nel mondo che vi circonda, nel mondo che si e' staccato dalla fede e 
dalla 'vita cristiana~ lontana, dove il 'Sacerdote non arrivajl nel regno de,! 
le realta' temporali, che hanno bisogno d'essere penetrate dal soffio del­
lo spirito; andate, perche' Noi 'vimandi.aIllo e la carita Q di Cristo 'vi spin 
ge e 'vi fortificae:'Vicino e lontano, come i discepol1:!j come gli apostolI 
del Signore. Con la Nostra Benedizione Apostolica.' 

SODDISFAZIONE DEL PRECETTO FESTIVO - -
AL SABATO POMERIGGIO O ALLA VIGILIA DI ALTRE FESTE 

Il Cardinale "Segretario di Stato di "Sua "Santita!, 'con 1ei'tera n •. 93349 
del. 5 Aprile u.s .. , ha dato la seguente risposta a11~ istanza inoltrata dal­
la Presidenza della C.E.I. per ottenere la faco1ta' ai singoli Ordinari di 
autor izzare la soddisfazione del Precett'o festivo al sabato pomeriggio o 
alla vigilia di altre feste: 

'fiDaI l,a S~: Congregazione del Concilio e Q stato comtmicato a questa Se­
greteria di Stato che presso la medesima e v stata inoltrata l Q istanza che 
sia concessa ai singoli Ordinari d 9 Italia la facol ta' di autorizzare la sog 
disfazione del precetto festivo con la partecipazione alla Santa Messa nei 
pomeriggi del sabato o delle 'vigilie delle altre feste di precetta,in con­
formita' a qu.anto e V gia~ praticato ID parecchie diocest~ 

"Al riguardo mi reco a premura di portare a conoscenza' dell ç Eminenza 
'Vostra Reverendlssima j per 'venerato incarico del Santo Padre9 che~ data la 
gravi ta' della questione 9 non sembra opportuna la concessione generale im­
plorata.: Eventuali richieste nel senso indicato ddvranno pertanto essere 
debitamente 'vagliate in considerazione dei motivi addotti dai singoli Or­
dinart.' Istruzioni III tal senso sono gia~ state date alla predetta 'S. Con­
gregazione" o 
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RISERVATO 

-
VIAGGI DI ECCLESIASTICI IN PAESI D' OtToRE CORTINA 

La Nrmziatura Apostolica d'Ita1ia:con lettera n. 5063, in data 31 mag­
gio 1967, 'ha trasmesso la lettera n. 1708/66 della "S •. 'Congregazione per la 
Dottrina della Fede 'ciica la prassi da seguirsi dai "Sacerdoti e Religiosi 
'che per 'var i motivi si recano in paesi d' 01 tre 'cortina •. 

Il testo della lettera e-' il seguente: 

"In questi tempi s1 'verifica plu 9 'volte il caso di sacerdoti e religiQ 
si, che per 'varii motivi si recano in paesi comunisti. 

"Si e' n9tato che da tali viaggi di eccles1astlé~ sprovvisti di cono­
scenze precise e approfondite della situazione dOOltre Cortina, provengono 
non liev1 inconvenienti per la Chiesa, sia in quei paesi, che al trove, a 
causa soprattutto della speculazione faziosa che ne fanno gli àVVersarldel 
la Chiesa.: 

"Per pr~venire questi inconvenienti gli Em.mi e Re~.mi Padr1 di questa 
S. Congregazione hanno deciso che d~ora in àvanti gli Ordinari prima di 
concedere il permesso ai sacerdoti e religiosi, che intendono recarsi in 
paesi a regime comunista chiedano il °nulla ostaV alla S.Co~regazione per 
gli Affari Ecclesi.a.stic1 Straordinari.' 

"Tanto mi premuro partecipare al1 9Eca.:za Vostra Re~.ina perche' 'voglia 
comtmicarlo ai 'Vescovi e ai Superiori Religiosi di codesta Nazione,che do­
vranno agire in meri to con la necessaria prudenza e riservatezza" CI 

DICHIARAZIONE CI.RCA 'I TESTI DI .RELIGIONE 
- -
PER LE SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI 

La Segreteri~ Generale della C.E.I. porta a conoscenza la seguente di­
chiarazione dell' Ufficio Cat'echistico Nazionale: 

"A partire dal prossimo anno scolastico 1967-1968, entreranno in 'vigo­
re i nuovi programmi di Religione per la sClwla secondaria italiana di se­
condo grado. 

'Su conforme parere della 'Se Congregazione del Concilio e della Commis­
miss10ne Episcopale per la Catechès19 si rende noto che~ 
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1 - Nel prossimo anno scolastico 1967- 1968 i nuovi programmi interesseran­
no le prime' due classi degli istituti di istruzione secondaria superiQ 
re strutturati in Cinque anni5) le prime due classi_dell'istituto magi­
strale e le prime due classi del liceo artistico.: Per le altre classi~ 
restano in vigore i precedenti programmie 

2 - Non essendo possibile che nei pochi mesi che saparano dal prossimo an­
no scolastico si possano editare opere effettivamente conformi allale.;t 
tera e allo spirito delle nuove indicazioni programmatiche j l 9 Autori­
ta' Ecclesiastica competente non riconoscerao per ora alcun nuoVo te­
sto per il biennio interessato ai nuovi programmi e pertanto non con­
cedera' il "nulla osta il con la formula consueta~ 

3 - Nel prossimo anno scolastica~ gli insegnanti di Religione~ per le cla§ 
si interessate ai nuovi programmi~ potranno attenersi ai testi preesi­
stenti j adottati secondo le consuete norme del competente Ministero. 

Avranno tuttaVia l q avvertenza di aggiornare il loro piano didatti­
co alla riforma operata e potranno servirsi di testi sussidiari, muni­
ti di regolare imprimaturw• 

-
CONVEGNO DEI DIRETTORI 

DEGLI UFFICI CATECHISTICI DIOCESANI 

Nei giorni 6 - 7 - 8 luglio prossltna~l'Ufficio Catechistico Nazionale, 
con l'approvazione e lOauspicio della Commissione Episcopale per la Cate­
chesl~ promuove un Convegno di Direttori degli Uffici Catechistici Dioce­
sani.: La decisione e O stata presa solo recentemente5) in considerazione del 
l'attuali ta' di alcune ,questioni fondamentali riguardanti la catechesi e 
in risposta alle attese manifestate da non pochi Direttori degli Uffici DiQ 
cesani.' 

I punti che richiedona j con una certa urgenza., una inform.azione ed uno 
scambio di idee sono tre; 

~ - il nuovo catechismo per l~Italia~ lUlpotesi approvata dalla Conferen­
zaEpiscopale 'Italiana e Q stata portata a conoscenza di tutti i Dire~ 
tori degli Uffici Diocesani. Nell fincontlt"o di luglia,9 sar:a' possibile 
dare loro informazioni piu' dettagliate e :raccogliere dalla loro esp~ 
rienza dati precisi; 

2) - i nuovi programmi di Religione per la scuola secondaria superiore~ il 
3 giugno scorso, il Consiglio dei Ministri ha approvato definitlva-
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mente j per quanto di sua corupetenzaj i nuovi-programtn1 di Religione 
per la scuola. secondaria superiore j che entreranno ora .in 'vigore gra­
dualmente j a partire dal. prossimo anno scolastico. E' necessario che 
i Direttori degli Uffici Diocesani abbiano in merito inforruazloni pr~ 
cise j per' orientare tempestivamente gli insegnanti; 

3) - la catechesi degli .adulti nel 1967-68: l'Episcopato Italiano ha scel­
to come tema per la catechesi degli adulti nel 1967-68: "La parola di 
Dio ".: 

L'Ufficio Catechistico Nazionale dara' ai Convegnisti una infor­
mazione piu' completa su~le mete j 1 metodì j 1 contenuti del piano ca­
techistico j anche in riferitnento alI t "anno della fede'~; dalla discus­
sione e dai gruppi di studio potranno emergere concrete proposte di 
làvora. 

Il Convegno chiedera' certamente qualche sacrificio j soprattutto 
ti motivo della stagione.' Ma sl confida che i Di~ettori degli Uffici 
Catechistici Diocesani sappiano comprendere il significato dell'incon 
tra.: Ad essì j l'Ufficio Catechistico Nazionale ha inviato.in questi 
giorni le necessarie informazion:L.: 

- -
CORSI E SCUOLE PER iNSEGNANTI DI RELIGIONE 

Durante i mesi est:rvi si mol tlplicano lodevolmente gl1 incontri di stu­
dio per gli Insegnanti di Religione. 

Sono incontri promossi per iniziativa delle Diocesì j delle Regioni e 
dei Centri a carattere Nazionale j ' ed harmo fin.alita' e metodi diversi. 

SerubranQ" tuttavia opportme due osser'Vazioni di fondo: 

l) - Durante la prossima estate si rende indispensabile ma prima chiara 
informazione sui nuovi programmi di Religione per la scuola seconda­
ria superiore: tutti gli insegnanti interessati dovrebbero tro~are la. 
occasione per una tempestiva riflessione; 

:2) - Agli inse~anti della scuola media et bene proporre una ~alutazione9 
non solo globale j ma detta,gliata dell'esperienza che essi vanno facen 
do da qualche armo j sulla linea della riforma operata con la legge 
31/12/1962 N.: 18590 

'S1 se~ala inoltre che,9 al livello nazionale9 anche quest' anno si ten­
gono i corsi estivi di due scuole per insegnanti di Religione: 
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a) dal :28 agosto al 9 settembre: a V.allombrosa si svolgono i Corsi estivi 
della scuola diretta daI CENAC (Via della Conciliazion, l - ROMA),. La 
scuola e'quadriennale, si articola in corsi estivi di L5 giorni e in 
stUdi e ricerche che gli alurml svolgono per corrispondenza; si conclu­
de con lID.a tesina e gli esami orali.: Le iscrizioni sono aperte fino ,al 
,5 agosto prossimo; La quota di partecipazione ai Corsi estivi e' di 11-
re !2)oOOO (piu' L" !20000 per l'iscrizione),. 

b) ctfÙ !27 luglio al !27 agosto: al Centro di Cultura "Maria Immacolata" al 
Passo della M~ndola si svolgono i Corsi estivi della scuola .di pedago­
gi,a catechistica proifIossi dal Pontificio Ateneo 'Salesiano (Piazza del 

.. Pontificio Ateneo '8alesiana, l - Roma),. La scuola et biennale, si arti­
cola in corsi esti~i di 30 giorni circa e in studi che gli alunni con­
ducono tra lID corso estivo e l'altro.: Si conclUde con una teslna e con 
gli esami orali. La 9llota di iscrizione e' di L.' L50000; la quota di pal 
tecipazione 'varia a seconda delle esigenze dei partecipanti.: 

-
INIZIATIVE PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI 

'Si porta a conoscenza degli Eco.ini Vescov1,perche' sia debitamente in­
teressato il Clero, che 19Ufficio Nazionale dello 'Spettacolo, con la col­
laborazione dell vAssociazlone cattolica Esercenti cinema e del Centro stu­
di cinematografici:, previa approvazione della competente Connnissione, or­
ganizza: 

o wIl IV Corso Nazionale per 11 Clero di aggiornamento pastorale sugli 
st:rtll11enti della Comunicazione sociale~, aperto a tutti i 'Sacerdoti:,che 
avra' luogo a Pescara dal 9al 12 luglio sul tema~ ~bertaV e respon­
sabilitat personale sulla Comunicazione Soclale'\. 

:2) "Le Giornate di Studio per 11 Clero sulla Connmicazione Sociale - 1967" 
che si Svolgeranno a Bergamo dal 13 al 16 luglio, presso la 'Scuola Su-­
periore delle Comunicazioni Social1, e sono riservate a Sacerdoti par­
ticolarrnente preparati che abbiano partecipato a precedenti corsi ovve­
ro abbiano particolari responsabillta f (DelegatiVescd~~li per lo 'Spet­
tacolo,a Delegati diocesani dell'A.C.E.C. e del G.':S.C.:'; Docenti d1Teo­
logia Pastorale5' Insegnanti di 'Sem1miria, Direttori di Oratorio),.: 

Si alleg:an.o a parte i programmi dettagliati delle due in1ziat:tve" 

Viene raccomandata 'vivamente la partecipazione, data la importanza che 
il settore della Comunicazione 'Sociale assUlne nella 'vita moderna. 

- 10 -



CONTBIBUTO DELLE DIOCESI -ALLA 'C.E.I. 

Al fine di facilitare ilversamentojda parte di tutte le Diocesi j Ciel-
o _ 

la quota di .02. 0,.50 per abitante fissata dalI f Assemblea Generale del 1966, 
si allega 1m modulo di c/c postale intestato alla Conferenza Episcopale 1-
taliana.' 

Fin d'ora si ringrazia per la cortese sollecitudine con la quale ogni 
. Diocesi si compiacera' proVVedere all'adempimento. 

-
G1~o: 19 

Inglio: 11-12-13 

C A L E N D A B I O 

- Riunione dell'Ufficio di Presidenza 

, -
- Ritmione del Consiglio di Presidenza 

- 'Symposium europeo de~ Vescovi a NoordWijkerhoat in 
Olanda con la partecipazione di una Delegazione di 
Vescdvl Italiani. 
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